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Race Report: X Mojo Trophy 
 

X Mojo Trophy concluso al Franciacorta Karting Track con presenze record per il 
Rotax Max Challenge Italia: sono ben 107 i piloti che si sono dati battaglia nel 
velocissimo circuito bresciano, in un weekend caratterizzato dalle condizioni 
meteo incerte che hanno mescolato ulteriormente le carte in tavola. 

CRONACA DI GARA 

Pole position della Mini Rotax in condizioni di pista umida per Paolo De Grandi 
(Krono), che è inseguito a distanza ravvicinata da Gabriele Giribaldi e Brando 
Badoni (Irt Engines). Gara-1 che procede in maniera relativamente tranquilla, 
con De Grandi che conduce la corsa in testa dal via fin sotto la bandiera a 
scacchi, con Badoni che riesce al via a sopravanzare Giribaldi, ma non riuscirà 
mai a prendersi con decisione la leadership di De Grandi, che va quindi a 
vincere davanti a Badoni e ad un rimontante Matteo Natino (MKC), che partito 
dalla P7, riesce a portarsi sul podio siglando anche il best lap di gara. 
Ricchissima di emozioni invece gara-2, dove ad azzeccare una grande partenza 
è Leo Gonzalez, che si porta in testa alla gara, seguito da De Grandi e Natino. 
Quest’ultimo, riuscirà a portarsi in testa al sesto giro, mentre il poleman De 
Grandi, dopo aver perso posizioni nel mucchio selvaggio dei primi giri, riesce a 
sorpassare sia Lilli che Badoni per portarsi in terza posizione. Poco dopo questi 
due piloti entrano in contatto in un side-by-side (troppo) ravvicinato in curva 3, e 
devono entrambi lasciare il gruppo di testa, con Giribaldi che ne approfitta per 
prendersi il terzo posto. Natino prova a dare la cinghiata decisiva alla gara, 
complice anche la lotta tra Gonzalez e De Grandi. All’ultima curva De Grandi si 
infila all’interno per prendersi il secondo posto, con Giribaldi che prova ad 
inserirsi ma viene a contatto proprio con Gonzalez: i due vengono a contatto ed 

è quindi un coriaceo Giovanni 
Pistore (Drake Motorsport) ad 
aggiudicarsi la terza posizione 
del podio. 

La Rotax Junior propone 
ancora una volta il duello tra il 
leader della classifica Kiko 
Fracassi (Infinity) ed il 
vincitore di Pomposa Elia 
Pappacena (MKC), ma questa 
volta in una cornice di ben 16 
piloti. In gara-1 il poleman 
Pappacena viene sorpreso da 

Fracassi nel corso del primo giro, mentre alle loro spalle Matteo Montrone (Irt) 
riesce a sorpassare Giacomo Galesso (54SC) per prendersi la terza piazza. Al 
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termine del sesto giro arriva il sorpasso di Pappacena su Fracassi: i due entrano 
in contatto in curva-1 ed è il pilota elvetico a prendersi al prima posizione. Al giro 
successivo assistiamo ad un ulteriore scambio di cortesie tra i due, ma poi è 
Pappacena a prendere le redini della corsa per allungare leggermente 
sull’avversario fino alla bandiera a scacchi. Terzo, ma non troppo distante, 
conclude Montrone, mentre dopo una dura battaglia e con ripetuti scambi di 
posizione, il quarto posto è per Giulia Bernardi (Krono Racing), al suo miglior 
piazzamento stagionale, davanti a Lorenzo Giaquinto (LKA Racing Team). Molto 
più distesa invece gara-2, dove Pappacena allunga subito, complice anche il 
cattivo avvio di Fracassi, che sfila solo quarto rimediano anche 10’’ di penalità 
per mancato allineamento al via. Questa penalità priverà Fracassi del secondo 
posto, deciso invece in una lotta all’ultimo colpo tra Montrone, Giaquinto e 
Trobec. All’ ultimo giro Giaquinto riesce a sorpassare Montrone, il quale però lo 
riattacca in curva-1 e con Trobec che prova ad inserirsi nel varco lasciato aperto 
dall’altoatesino: i due entrano in contatto e sono costretti alla resa, lasciando 
quindi il terzo gradino del podio a Leonardo Dal Col (Drake Motorsport). 

Sono 39 i partenti dell’affollatissima Rotax Max, nella quale è Leonardo 
Principalli (MKC) ad aggiudicarsi la pole position in condizioni di pista bagnata. I 
piloti hanno poi dovuto affrontare due heat a testa, in cui Principalli riesce a 
mantenere la sua posizione 
di supremazia con due 
vittorie nette, seguito da 
Marco Bernardi (Krono), 
che, dopo due manche in 
rimonta (rispettivamente P2 
e P3), lo affiancherà in prima 
fila nella finalissima. In 
seconda fila della finale 
scattano lo svizzero Sacha 
Meierclavacetscher e 
Leonardo Tiozzo (Ktre 
Race). Non sono mancati 
però i colpi di scena in 
quanto i vincitori delle prime due gare di campionato incappano in una giornata 
storta: Marchioro esce a seguito di un contatto nella prima manche ed è 
costretto al via dalla P12, mentre Pietro Pons esce anch’egli al via della manche 
1 e scatterà per la finale in P22, non riuscendo poi a concludere nemmeno 
quest’ultima gara. Al via della finale Principalli scatta benissimo, con Tiozzo che 
sorprende Bernardi e va ad issarsi in seconda posizione. I primi 3 allungano, 
mentre è ottima la progressione di Michele Chizzali che, partito sesto, riesce in 
pochi giri ad inserirsi al quarto posto. Il colpo di scena della gara arriva al 
15esimo dei 20 giri: Marco Bernardi, leader del campionato, è costretto al ritiro 
per noie meccaniche, lasciando il terzo posto a Michele Chizzali ed il quarto a 
Leonardo Del Col (LKA Racing).  Ultimi giri di gara senza troppe sorprese, con 
Principalli che va a prendersi la prima vittoria nel Rotax Max Challenge Italia, 
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seguito da Leonardo Tiozzo e Michele Chizzali. Completano la top-5 Leonardo 
Del Col e Riccardo Perinazzo. 

Nella Rotax Dd2 la pole position su pista umida ed insidiosa è per il rientrante 
Cristian Trolese (Ktre), affiancato in prima fila dallo svizzero Mike Zurcher. In 
seconda fila parte Ennio Sessa (KCS) affiancato all’altro elvetico Michael 
Hitchcoock. Il dominatore delle prime due prove, Leonardo Baccaglini (Ktre) 
scatta solo ottavo, ma allo spegnersi dei semafori sono chiarissime le sue 
intenzioni di riprendersi la leadership della categoria: 7 giri gli sono sufficienti per 
prendersi al testa della corsa per poi condurre la gara fin sotto al traguardo. 
Trolese e Sessa duellano invece per la seconda posizione, finche Trolese riesce 
a prendere un leggero margine che gli consente di mettere al sicuro la piazza 
d’onore. Marcia trionfale anche in gara-2 per Baccaglini, che ha strada spianata 
fin dal primo giro, quando un incidente multiplo alle sue spalle mette nelle 
retrovie prima Trolese e Fardin, poi Sessa e Felappi . Nel frattempo, a regalare 
emozioni è Philip Loaker, che partito dalle retrovie, riesce a recuperare fino alla 
zona podio, sorpassando prima Gregorio Bertocco (MKC), poi Francesco 
Palladino (Laudato Racing). Baccaglini taglia per primo il traguardo, seguito da 

Loaker e Palladino. Il pilota 
svizzero riceve però 5” di 
penalità per posizione 
irregolare dello spoiler 
anteriore, ed è quindi il driver 
campano a portare a casa un 
ottimo secondo posto. 

Meno scontata delle gare 
precedenti la corsa di 
Claudio Pagliarani nella Dd2 
Master, ma anche questa 
volta il pilota romagnolo della 
54 Squadra Corse riesce a 

mettere a segno pole position e doppia vittoria. Non troppo lontani da lui, in 
gara-1, Stefan Dudler e Jody Lamburghi, quest’ultimo in recupero dopo una 
qualifica in terza fila. In gara-2 scambio di posizioni tra secondo e terzo gradino 
del podio, con Lamburghi che precede Dudler ma entrambi, di poco, dietro a 
Pagliarani. Nella Dd2 Gentlman il trionfatore è Bruno Rega, con 2 vittorie in 
altrettante gare. 
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Race Report: Zona Centro-Sud Castelvolturno Round #4 
 

Anche il terzo round del Challenge Rotax Max di zona Centro-sud è ormai alle 
spalle, sono state due settimane veramente impegnative per Piloti e per i Team: 
prima il Mojo Trophy sul circuito di Franciacorta e, dopo pochissimi giorni, a 
seguire, la 7^ Coppa Città di Castel Volturno valevole come quarta prova di 
Zona. 

Come già accaduto nella prova di Castrezzato, il meteo ha fatto la sua parte da 
protagonista lasciando nell’incertezza a lungo i contendenti. Alla fine delle libere 
di sabato pochi, pochissimi, potevano dire di avere le idee chiare su come 
affrontare le prove di domenica. Poi nella giornata di gara una tregua di Giove 
pluvio ha consentito di avere un tracciato asciutto. 

È stata sicuramente una prova importante per ciò che i risultati, fra sorprese o 
conferme, ci ha regalato, 
ma andiamo per ordine e 
vediamo la cronaca delle 
gare cominciando dai più 
piccoli, dalla Mini. In 
qualifica Giovanni 
Calandro si prende la 
sua prima Pole position 
con grande soddisfazione 
per il suo team che ha 
sposato con convinzione 
progetto e filosofia Rotax. 
Il distacco sembra 
metterlo al riparo da 
sorprese ma una 
incertezza in partenza 
permette a Nicola 
Murano, partito molto 
bene, di andare in testa 
e, con una condotta di 
gara attenta e senza sbavature, di vincere gara 1. Al terzo posto Antonio 
Salma, anch’egli alla sua seconda gara in categoria, quarto il leader della 
classifica generale Gabriele Giannatiempo che sembra soffrire il circuito della 
valle del Volturno. In finale Calandro sorprende Murano e va in testa e con una 
serie di giri veloci vince la gara 2 con un discreto vantaggio regolando Murano, 
Salma e Giannatiempo. Quest’ultimo resta in testa alla classifica della Mini di 
Zona 2. 
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In DD2 Francesco Palladino (Laudato Racing) conferma il buon momento di 
forma conquistando la P1 in qualifica, gara 1 e gara 2, segnando il best lap in 
entrambe le prove. Ottima performance, sempre in testa dal via alla bandiera a 
scacchi. Seconda posizione 
per Ennio Sessa mentre al 
terzo posto si 
piazza Francesco Del 
Grosso. Palladino 
consolida il primato in 
classifica generale. 

Nella DD2 masters, come al 
solito, la gara è abbastanza 
incerta. Un gruppo di piloti 
si da battaglia già da 
qualche gara alternandosi 
nella conquista del gradino 
più alto del podio, è una lotta in famiglia, infatti, tutti i piloti sono iscritti da 
Laudato Racing ad eccezione di Rega. In qualifica è Marco Valestra a 
conquistare la miglior posizione in griglia ma Giuseppe Posillo è lì a soli 
7millesimi, segue Max Cioffi, Bruno Rega e Gianluca Iervolino. Al via di Gara 
1 parte bene Valestra che riesce a tenere la testa del gruppo masters seguito da 
Posillo mentre Cioffi perde una posizione a favore di Rega che si inserisce in 
terza piazza. La situazione resterà invariata sino alla bandiera a scacchi. Vista 
così ci si aspetterebbe una seconda gara piuttosto tranquilla con valori 
cristallizzati, ma, come si dice, il bello del motorsport è che nulla è scontato. Al 
via, Valestra ha un’incertezza determinata anche da un po’ di bagarre iniziale e 
si ritrova nelle retrovie mentre Posillo e Cioffi procedono con passo regolare 
guadagnando decimi preziosi mentre il vincitore della scorsa finale nazionale ha 
difficoltà a superare Rega che difende con grande determinazione la posizione. 
Al settimo dei venti giri in programma il pilota di Sorrento, vedendo che il duo di 
testa si allontanava, rompe gli indugi ed attacca con maggior decisione ma un 
contatto fra i due lo mette fuori gioco. Al traguardo Posillo precede Cioffi di 4 
secondi e 9 decimi che non bastano a neutralizzare la penalità di 5 secondi 
inflittagli per musetto rientrato. Cioffi vince e porta sul podio Posillo e Rega. 
Chiudono Iervolino e lo sfortunato Valestra. 

Ora il calendario concede una lunga pausa sino al primo weekend di Luglio 
quando sarà il bellissimo Circuito Internazionale Napoli di Sarno ad ospitare 
Rd#5 del RMCI di Zona Centro-Sud. 
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Track Focus: South Garda Karting 
 

Il South Garda Karting è pronto a rientrare nel calendario del Rotax Max 

Challenge Italia! Dopo due stagioni, ecco che la pista bresciana, vero tempio del 

karting mondiale, è pronta ad ospitare i piloti della zona Nord per quello che è il 

round numero 4.  

Nell’ultima edizione disputata sul circuito South Garda, quella del 2019 disputata 

sotto una pioggia torrenziale, a vincere furono Giuseppe Forenzi nella Mini; 

Mattia Lombradi si impose in maniera dominante nella Junior; Mattia Limena 

suggellò una doppietta nella Rotax Max e Cristian Trolese fece sua la DD2. 

 

 

Record RMC Italia ed Assoluti 

Rotax Mini 53.201, Giuseppe Forenzi Rotax Italia 2018, Mojo C2 

Rotax Junior 49.795, Christian Babbolin Rotax Italia 2018, Mojo D2 

Rotax Max 48.905, Filippo Laghi Rotax Italia 2018, Mojo D5 

Rotax DD2 48.315, Armando Iannacone Rotax Italia 2018, Mojo D5 

 

 

 


